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La vita e le opere di don Luigi
Sturzo sono state rievocate a
Londra in occasione del cinquan-
tesimo anniversario della sua
scomparsa. Sacerdote, filosofo e
statista, don Sturzo fu il fonda-
tore del Partito Popolare, che se-
gnava il pieno inserimento dei
cattolici nel mondo della politica
, progenitore della Democrazia
Cristiana che per decenni ha do-
minato la scena politica italiana.
Un seminario rievocativo si è te-
nuto all’Istituto Italiano di Cul-
tura in Belgrave Square
concentrandosi sugli anni del for-
zato soggiorno in Gran Bretagna

prima che don Sturzo si trasfe-
risse negli Stati Uniti, per poi
rientrare in Italia alla fine del pe-
riodo fascista, con la nascita del
nuovo governo di stampo Demo-
cratico e con basi Cristiane a
lungo da lui sognato e desiderato.
L’ambasciatore italiano a Londra
Giancarlo Aragona ha aperto il
dibattito cui hanno partecipato il
direttore dell’Istituto Carlo Pre-
senti e alcune personalità italo-
britanniche: Charles de
Chassiron, presidente della Bri-
tish Italian Society, Giovanna
Farrell-Vinay,dell’Istituto Luigi
Sturzo di Roma, Eugenio Bia-

gini, assistente di storia moderna
europea a Cambridge, Michael
Walsh dell’Università di Londra,
Maurizio Isabella del Mary Col-
lege londinese. Dall’Italia era ve-
nuto Francesco Pignataro,
sindaco di Caltagirone (rinomata
per le sue ceramiche artistiche),
la città natale di don Sturzo dove
si conservano ancora oggi le sue
spoglie. Il Comune ha volute
sponsorizzare la targa rievocativa
apposta sull’edificio numero 213
della Gloucester Terrace dove
don Sturzo visse per sei anni.
Erano presenti The right Wor-
shipful Lord Mayor ofWestmin-
ster, l`Ambasciatore Italiano,
esponenti della famiglia Sturzo e
dirigenti dell’Isituto Luigi Sturzo
di Roma. Il ricordo dello storico
personaggio continua ad acco-
munare e ispirare il mondo poli-
tico odierno e i suoi numerosi
ammiratori al di quà e al di là
della Manica. Grande la soddi-
sfazione degli organizzatori che
sono riusciti a tracciare un pic-
colo segno permanente nella
grande metropoli inglese, che nel
corso degli anni ha ospitato nu-
merosissimi personaggi di fama
mondiale.

Tributo a Don Luigi SturzoTributo a Don Luigi Sturzo
Sacerdote - Filosofo - Statista

Robert Davis DL Concilor, The Right Worshipful Lord Mayor of Westminster Louise
Hayams, l`Ambasciatore Italiano Giancarlo Aragona e Francesco Pignataro Sindaco
di Caltagirone

Don Luigi Sturzo Londra 1936
(Cortesia di Guglielmo and

Gaspare Sturzo)

Giovanna Farrell-Vinay, Michael Walsh, Charles de
Chassiron, Eugenio Biagini e Maurizio Isabella

L'Europa unita deve deci-
dersi a crescere, ad assu-
mersi tutte le responsabilità
che le spettano: dotandosi di
maggiori risorse economiche,
di istituzioni più forti e di politi-
che comuni; in particolare, di
una difesa comune, dissi-
pando cosiZ ''il sospetto'' di de-
legare la propria difesa e la
propria sicurezza agli Stati
Uniti. Il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano lo
ha detto nella lezione che ha
tenuto all'Istituto di Studi Stra-
tegici di Londra, nel corso
della recente visita nella capi-
tale britannica, durante la
quale ha visto, in forma pri-
vata, la Regina Elisabetta, il
ministro degli Esteri David Mi-
liband, alcuni professori ita-
liani del Centro di Studi italiani
dell'Università di Oxford, i rap-
presentanti del Consiglio Ge-
nerale e del Comitato degli
italiani all’estero
Il presidente ha chiesto al-
l'Europa di non sfuggire al
proprio compito, di rasse-
gnarsi alla realtà del mondo
globale e al fatto che nessun
paese europeo da solo può
fronteggiare le grandi sfide del
momento. L'Europa do-
vrebbe, ad esempio, affron-
tare con le istituzioni
comunitarie la grave crisi eco-
nomica e finanziaria che col-
pisce tutti i paesi membri.
Napolitano, nel corso della le-
zione, si Ѐ poi rivolto proprio ai
britannici. Citando alcune frasi
del 1947 di Winston Churchill,
di profonda fede europeista, li
ha invitati a superare la ormai
''storica riluttanza della Gran
Bretagna'' (cosiZ l'ha chiamata)
rispetto ai progetti di integra-
zione politica europea. Non Ѐ
la prima volta che sollecita

questi sentimenti. Lo fece già
nel 2006, a Londra, in una
conferenza alla London
School of Economic.
Ma il cuore del discorso al-
l'IISS rimane l'appello a rea-
lizzare la difesa comune
europea superando visioni
nazionali che fanno sprecare
risorse, che fanno coesistere
strutture militari ''ridondanti''
dei singoli Stati, i quali dupli-
cano ciascuno le strutture di
base degli altri e, tutti insieme,
non riescono a fornire quel di-
spositivo comune che, inte-
grato con la Nato, dovrebbe
difendere il Continente e con-
tribuire, con più efficacia e con
più voce in capitolo, alle ope-
razioni di difesa della pace nel
mondo intero.
Napolitano ha elogiato il
nuovo corso americano inau-
gurato da Barack Obama e ha
dichiarato di condividere al-
cune delle principali decisioni
strategiche, a cominciare
dalla necessità di dislocare
nell'Est europeo nuove basi
antimissilistiche, considerate
irrinunciabili finche' rimane la
minaccia rappresentata dal-
l'aumento del potenziale nu-
cleare iracheno, e in attesa
che si raggiunga, si spera
entro l'anno, un nuovo ac-
cordo per la non prolifera-
zione nucleare.
Fino ad allora, come insegna
anche la crisi in Georgia del-
l'estate scorsa, non si può
fare a meno della deterrenza
nucleare. L'Europa intanto
non può starsene con le mani
in mano nЀ deve ritenersi
paga dell'attuale partecipa-
zione alle missioni militari
nelle aree di crisi. L'Europa
deve fare di più, soprattutto in
Afghanistan.
Il presidente considera pie-
namente fondata la ''ener-
gica'' sollecitazione degli Stati
Uniti a una partecipazione
''più attiva'' degli europei. Dob-
biamo farlo nel nostro inte-
resse, dice Napolitano,
citando ancora una volta
Obama che dice: liZ c'Ѐ la culla
del fondamentalismo isla-
mico, che per l'Europa rap-
presenta una minaccia
terroristica più grave che per

gli Stati Uniti.
L'Ue, dice Napolitano, deve
fare di più anche per il Medio
Oriente, per fare nascere il
nuovo stato palestinese (''in-
dubbiamente l'unica opzione
praticabile'') accanto a quello
israeliano. E neanche su que-
sto scenario si deve escludere
che possa essere necessario,
insieme all'impegno politico e
diplomatico, un dispositivo mi-
litare a cui partecipare.
Fonte ANSA

Il Presidente Giorgio
Napolitano a Londra
EUROPA SI ASSUMA SUE RESPONSABILITÀ

Dr. John Chipman, Presidente Giorgio Napolitano, Sir. Michael Howard
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Festa in casa
AulettaAuletta

Vincenzo Auletta insieme a Bianca la consorte ha festeggiato
il suo 65esimo compleanno,insieme alle persone a lorò più
care. La data coincideva anche con la conclusione ufficiale
della sua vita lavorativa. Cosi da oggi Vincenzo è un pensio-
nato.
Gli ospiti presenti erano più di 160, (alcuni di loro venuti ap-
positamente dall`Italia). I l Giardino di casaAuletta abbastanza
capiente ma stracolmo, si era trasformato in una festa di
paese con bambini e adulti che si rincorrevano fra tavoli sotto
le tende appositamente montate. La gioa e il riconoscimento
espresso dai parenti e amici ha riempito il cuore di soddisfa-
zione al nostro “Birthday Boy”

Il 2009 è il ventesimo anniversario della morte di Sergio Leone
e l’ottantesimo della sua nascita. All` Istituto Italiano di Cultura
si è tenuta una serata per celebrare la qualità artistica del suo
lavoro. Sono intervenuti Sir Christopher Frayling e Dario Ar-
gento. Vi è stato anche un concerto basato sulle musiche della
serie cinematografica realizzato dal maestro Paolo Castellu-
cia, buffet a conclusione
Dell’artista sono stati ricordati in particolare gli “spaghetti we-
stern”: una serie di film caratterizzati dalla perfetta trasposi-
zione in Europa degli scenari e dei caratteri ricorrenti sulla
costa californiana.

Sergio Leone
anniversario

“The Child line Italian Ball
Committee in aid of NSPCC”
ha organizato una serata
presso l’Ambasciata Italiana a
Londra. Concerto e cena per
raccogliere fondi a sostegno
dei bambini bisognosi e mal-
trattati che grazie a questa or-
ganizzazione riescono a
sopravvivere alle ingiustizie
del mondo. L’Ambasciatore
Giancarlo Aragona nel suo di-
scorso introduttivo ha voluto
precisare il bisogno di inco-
raggiare questo tipo di orga-
nizzazioni per il lavoro che
svolgono nella società
odierna. Asther Rantzen ha

precisato di essere onorata e
gratificata dai risultati finora
raggiunti da Child Line, ma
non bisogna mai abbassare la
guardia, perchè in ogni angolo

OOOOpppp eeee rrrr aaaa     DDDDiiii nnnnnnnn eeee rrrr
All`Ambasciata Italiana

delle strade vi è sempre un
caso nuovo da  scoprire e as-
sistere. Gli artisti Linda Ri-
chardson (Soprano), Adriano
Graziani (Tenore) e Mark Sha-
nahan (Accompagnatore)
hanno saputo soddisfare
molto bene la folla di sosteni-
tori e amici presenti. La serata
si è poi conclusa con una
cena in perfetta sintonia col
“bon- ton” dei partecipanti ,
come  è di consueto nello stile
della nostra Ambasciata.
Molto largo è stato il plauso
delle varie organizzazioni fi-
lantropiche operanti in Gran
Bretagna.

Aria tutta piemontese nei saloni del Centro Scalabrini  cantata e parlata dalla corale “Pulcherada-Eco
della D’Ora “, diretta dal maestro Don Benito Luparia. Insieme alla comunità Piemontese locale, erano
presenti anche in rappresentanza della Regione i funzionari che si occupano d’emigrazione  e di Pie-
montesi nel mondo,  Fabrizio Bruno e Paola Alessandra Taraglio. La Serata organizzata dall’Associazione
Piemontesi di Londra è stata sponsorizzata dalla Regione Piemonte

Serata tutta piemontese

La Provincia di Lecce con il marchio d’Area Salento
d’Amare ha presentato a Londra dal 15 al 22 aprile
l`iniziativa “Salento: discovering beauty&taste” rea-
lizzata in collaborazione con la Camera di Commer-
cio a Londra e su progetto del partner tecnico MITO
SrL, L’iniziativa ha avuto luogo  presso il ristorante
Obikà  sito al secondo piano dei Magazzini Selfrid-
ges in Oxford Street con esposizione dei prodotti eno-
gastronomici di questa inedita parte d’Italia.  Durante
questo periodo varie sezioni di incontri sono state or-
ganizzate con gli operatori del food inglesi.

Provincia di Lecce – Salento D`Amare

AVVISO REFERENDUM 
DEL 21 GIUGNO 2009

E’ stato annunciato ufficialmente che i tre referendum abroga-
tivi di alcuni articoli della legge elettorale italiana si terranno
domenica 21 giugno.
Come in passato, gli elettori residenti all’estero potranno vo-
tare per posta tramite le rappresentanze diplomatiche e con-
solari.
Nei prossimi giorni pubblicheremo annunci con informazioni
più dettagliate sullo svolgimento del voto.
Si rammenta che i referendum riguardano in particolare l’abo-
lizione del premio di maggioranza per le liste più votate alle
elezioni politiche e della possibilità di candidarsi in più circo-
scrizioni.
Gli elettori residenti all’estero che intendono votare in Italia do-
vranno esercitare la loro opzione entro il 10 maggio.
Allo scopo, si allega un modulo (cliccare) che dovrà essere in-
viato per fax al numero 020-7838 9711, oppure per posta al
Consolato Generale d’Italia a Londra. Non è necessario alle-
gare alcuna documentazione, ma si prega di riempire con cura
tutte le voci.

Ing. Liviello Leonardo Ing, Aldo Maragione, Dssa Paola
Tempesta, Dott Leonardo Simonelli Santi, Dr. Davide
Diurisis e Signora

Corale “Pulcherada-Eco della D’Ora “
Console Davide Morante. esponenti dell`Ass. Piemontesi UK
e  funzionari della Regione Piemonte

Jorge Mortua - Esther Rantzen - Ambasciatore Giancarlo Aragona e Signora
Elsa Vignali e figlia

Vincenzo auletta e famiglia

Carlo Presenti, Dario Argento, Paolo Castelluccia Sir Christopher Frayling
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.Il  Club trae le sue origini dal-
l’arrivo di Giuseppe Garibaldi a
Londra, dalla sua permanenza
nel Regno Unito ed in generale
dal Risorgimento. Inizialmente il
Club era a Farringdon Road, si
è poi spostato a Laystall Street
fino al 1932, anno in cui ha tro-
vato la propria sede in Red Lion
Street. Il Club era registrato
come  una Friendly Society
presso la Financial Services
Commission ed ha sempre man-

tenuto forti contatti con l’amba-
sciata ed il consolato  italiani, la
Chiesa italiana di St. Peter,
l’ospedale italiano, il centro Sca-
labrini ed altre associazioni nel
Regno Unito e in italia .
IL Club ha raccolto fondi per il
Great Ormond street Children`s
Hospital, per la chiesa di St
Peter, per il terremoto del 1995 e
per tante altre giuste cause.
Per anni il Club è stato un cen-
tro focale per molti italiani a

Londra, specie quelli che appena
arrivati  avevano necessità di un
lavoro, di una casa e di contatti
sociali.
Il Gran. Uff. Serafino Pini è stato
Presidente per molti anni e men-
tre era in carica ricevette anche
la visita del Presidente della Re-
pubblica Giuseppe Saragat nel
1970.
Il club vanta una notevole colle-
zione di oggetti che riguardano il
proprio passato, tra cui anche il
primo registro dei soci, che ri-
porta la firma in originale di
Giuseppe Garibaldi.
Durante il ricevimento  di pre-
sentazione  della Mazzini Gari-
baldi Foundation all’Ambasciata
Italiana. S.E Giancarlo Aragona
ha presentato l’onorificenza di
Commendatore  dell’Ordine
della Stella della Solidarietà  Ita-
liana a Mauro Vignali e John
Zani come ringraziamento per il
lavoro svolto nell’ambito della
comunità italiana.

La Fondazione Mazzini Gari-
baldi e` stata ufficialmente regi-
strata come un ente benefice nel
giugno 2008 a seguito della ven-
dita del 52 Red Lion Street, Lon-
dra ove si trovava il Mazzini
Garibaldi Club .
Gli obiettivi della Fondazione
sono di assistere gli italiani resi-
denti nel Regno Unito atraverso
aiuti economici per le persone in
difficolta` ed in generale pro-
muovere la cultura italiana 
Vi e` un Comitatato di Trustees
che si incontra regolarmente per
concordare la gestione della Fon-
dazione.

Trustees:
Victor Menozzi (Chair)

Peter Cicconi (Vice Chair)
Suzan Antoniazzi (Treausures)

Claudia Bestiani
Giovanni Besagni
Peter Capella
Domenic Pini
Mauro Vignali
John Zani

Secretary:
Gilda Thomas

Correspondance to:
c/o 4 Bedford Row, London

WCIR 4OF

Mazzini Garibaldi 
Charitable Foundation

Il Mazzini Garibaldi Club 
si trasforma in 

Charitable Foundation

Comm. Mauro Vignali e signora, S.E. Giancarlo Aragona, Comm.John Zani e signora

Avv. Domenic Pini e Victor Menozzi

London Book Fair di Londra 
l’ICE e l’Associazione Italiana Editori

Dal 20  al 22 Aprile 2009,
presso il complesso fieristico
Earls Court di Londra, si è
svolta la London Book Fair,
maggiore manifestazione in-
glese del settore editoriale.
Il mercato editoriale nel
Regno Unito si conferma di
estremo interesse, sia per
quanto riguarda il consumo in-
terno che per l’esportazione.
Londra è la capitale mondiale
dell’editoria in lingua inglese
ed è anche diventata uno dei
più importanti mercati per la
compravendita di diritti a li-
vello internazionale: i mag-
giori gruppi editoriali
internazionali hanno nella ca-
pitale inglese il quartier gene-
rale europeo.
Come avvenuto nelle ultime
edizioni, l’ICE e l’Associa-
zione Italiana Editori (AIE)
hanno organizzato anche per
il 2009 uno stand collettivo na-

zionale, all’interno del quale
sono state ospitate 27 case
editrici italiane. Parallela-
mente alla presenza esposi-
tiva, martedì 21 Aprile, si è
tenuto un seminario dal titolo
“Import and Export of rights in
Italy. The new survey by
DOXA-ICE-AIE”.

Il seminario ha analizzato i ri-
sultati della seconda indagine
sull’import-export dei diritti
d’autore in Italia realizzata
dalla DOXA, in collaborazione
con l’Associazione degli Edi-
tori Italiani, per conto dell’Isti-
tuto Nazionale per il
Commercio Estero.

ELEZIONI  DEI MEMBRI 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 

SPETTANTI ALL’ITALIA 
COMUNICATO

I cittadini italiani residenti nei Paesi membri dell’Unione Euro-
pea potranno esprimere il loro voto venerdì 5 e sabato 6 Giu-
gno 2009 per i candidati italiani al Parlamento Europeo. Le
schede votate saranno poi trasportate in Italia per il succes-
sivo scrutinio che avrà luogo domenica 7 giugno, insieme ai
voti espressi dai connazionali residenti in Italia. Per esercitare
il loro diritto gli elettori italiani residenti nell’Unione Europea po-
tranno recarsi presso le sezioni elettorali istituite dalle Rap-
presentanze diplomatico-consolari nei rispettivi Paesi
dell’Unione. Gli elettori iscritti nell’elenco elettorale riceveranno
a casa il certificato elettorale con l’indicazione della sezione
presso cui sono iscritti a votare. Chi non avesse ricevuto a do-
micilio il certificato elettorale entro il 2 giugno prossimo potrà
contattare l’Ufficio consolare di riferimento per verificare la pro-
pria posizione elettorale ai fini dell’esercizio del voto e richie-
dere, se ne ha diritto, il certificato sostitutivo.

COME SI VOTA
Il voto si esprime tracciando con la matita FORNITA DALLA
SEZIONE ELETTORALE una croce (x) sul contrassegno di
lista. Se l’elettore vuole esprimere anche preferenze per singoli
candidati dovrà indicare il nome e il cognome o solo il cognome
dei candidati preferiti. L’elettore può manifestare, in ogni cir-
coscrizione, non più di tre preferenze della lista da lui votata.
Non sono ammesse preferenze al di fuori della lista prescelta.

DIVIETO DEL DOPPIO VOTO
E’ vietato votare allo stesso tempo per i candidati italiani e per
i candidati delle liste del Paese di residenza. L’attuale norma-
tiva prevede:
”chi in occasione delle elezioni dei membri del Parlamento Eu-
ropeo partecipa al voto per le elezioni dei membri spettanti al-
l’Italia e per le elezioni dei membri spettanti ad altro Paese
della comunità è punito con la reclusione da 1 a 3 anni e con
la multa da 51,65 a 258,23 euro.”

***
Partecipare mediante il proprio voto alle prossime elezioni del
Parlamento Europeo significa esercitare un diritto fondamen-
tale costituzionalmente garantito. Con il proprio voto, anche i
cittadini italiani residenti nei 26 Paesi dell’Unione Europea po-
tranno contribuire al rinnovamento di questo essenziale organo
rappresentativo della volontà dei cittadini dell’Unione Europea.
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Lo trovate anche sul sito: www.smphotonewsagency.com
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Qualità, identità territoriale, si-
curezza alimentare e tutela
dell’ambiente: ecco quattro
buoni motivi per accostare i
prodotti Dop (Denominazione
di Origine Protetta) e Igp (In-
dicazione Geografica Pro-
tetta). Il 29 aprile, presso il
City Inn Westminster Hotel
(30 John Islip Street) di Lon-
dra, queste certificazioni sono
state presentate in occasione
della prima tappa europea del
progetto di promozione “Unica
garanzia mille varietà”.
Si tratta delle certificazioni co-
munitarie, dei marchi che rap-
presentano una garanzia,
rafforzata dalla tutela dell’U-
nione Europea, nei confronti
del consumatore che potrà
conoscere con certezza l’orig-
ine e le caratteristiche degli al-
imenti che acquista.
L’iniziativa sostenuta dall’U-
nione Europea finanziatrice
con il Ministero Italiano delle
Politiche Agricole e i Consorzi
di prodotti Dop e Igp ha per-
messo di conoscere alcuni
prodotti tutelati: Pecorino
Toscano Dop, Prosciutto
Toscano Dop, Olio ex-
travergine di oliva Toscano
Igp, Lardo di Colonnata Igp,
Miele della Lunigiana Dop,
Fagiolo di Sorana Igp e
Castagna del Monte Amiata
Igp. 
L’appuntamento si e’ aperto
con un convegno sull’impor-
tanza del sistema di certifi-

cazione Dop e Igp, problem-
atica affrontata sin nelle fasi di
coltivazione e trasformazione
dei prodotti, rigorosamente ot-
tenuti nel rispetto di precisi
disciplinari delle diverse pro-
duzioni agricole a tutela dei
marchi e contro eventuali imi-
tazioni. Sono intervenuti im-
portanti nomi della
ristorazione (Giancarlo
Caldesi, Managing Director &
Master Chef – Caldesi Group;
Iain Duncan, Group Marketing
Manager – Spaghetti House
Restaurants; Stefano Fraque-
lli, Managing Director - Metro-
politan Restaurant Group;
Stefano Potorti, Former Man-
aging Director – Obika’ Moz-
zarella Bar), rappresentanti
istituzionali (Leonardo Si-
monelli Santi – Presidente
della Camera di Commercio e
Industria Italiana in UK; Mas-
similiano Pagani, Rappresen-
tante Consorzi aderenti
all’iniziativa; Irene Bocchetta,
Manager EU prodotti Igp e
Dop, Food From Britain), gior-
nalisti (Annalisa Piras – Cor-
rispondente in UK per
L'Espresso;) e rappresentanti
della GDO britannica (John
Shepherd, Managing Director
– Partridges di Londra).
La cultura della "qualità certifi-
cata" e’ stato il tema illustrato
agli operatori della dis-
tribuzione, della ristorazione e
della stampa attraverso la val-
orizzazione dei prodotti tipici

certificati. Un viaggio gastro-
nomico nel complesso
panorama dei prodotti agroal-
imentari per lanciare un mes-
saggio preciso ai consumatori
inglesi:  “La qualità si vede!
Prodotti Dop e Igp: gusto
unico, qualità certificata”. A
seguire e’ stata organizzata
una tavola rotonda e al ter-
mine dei lavori una degus-
tazione di prodotti tipici
certificati.
Questa promozione nel mer-
cato europeo, che e’ partita
dalla capitale inglese per rag-
giungere prossimamente
Francia e Germania, ha pre-
visto anche l’organizzazione
di iniziative dedicate alla ris-
torazione e alla distribuzione
perché la promozione non
riguarda il mercato ma il con-
sumatore, che deve
conoscere e riconoscere la
qualità del prodotto in ogni
punto vendita. 
Per una settimana a partire
dal 27 Aprile, presso 6 impor-
tanti ristoranti della capitale in-
glese, in un’accurata
selezione di piatti e ricette,
sono stati assaporati dai palati
più raffinati menù tradizionali
e sofisticati: dagli antipasti di
crostini con lardo di Colonnata
e purè di finocchio di Caldesi
in Campagna (Old Mill Lane,
Bray, Berkshire SL6 2BG, tel
01628 788 500) al pollo
senese farcito con Pecorino
Toscano, avvolto in Prosciutto
Toscano del Caffè Caldesi
(118 Marylebone Lane, T:
0207 935 1144); dai malfatti
alla crema di Pecorino
Toscano e noci di Getti`s (42
Marylebone High Street, T
020 7486 3753) al castagnac-
cio con farina di Castagna del
Monte Amiata in Jermyn
Street,16/17 (T 020 7734
7334); e poi ancora e la
tradizionale ribollita con Olio
extravergine di oliva Toscano
che si e’ potuta gustare al
Galileo`s Locanda Toscana
(71 Haymarket, T 020 7839
3939). E per finire uno spe-
ciale e ricco dessert di cenci
con Miele della Lunigiana
caldo da Zia Teresa Italian
Restaurant (6 Hans Road, T
020 7589 7634).
Dal 27 Aprile all’11 Maggio da
Partridges si è tenuta un’altra
promozione legata a questa
iniziata: 5 Food Halls (Sloane
Square, 2-5 Duke of York
Square; Gloucester Road;
Blackheath Village Store; Dul-
wich Store, Primrose Hill
Store), hanno aperto i battenti
per far conoscere e apprez-

zare i 7 prodotti partecipanti
alla promozione.
Due settimane di degustazioni
che hanno avuto lo scopo di
sensibilizzare i palati al con-
sumo di sapori unici e garan-
titi. Un viaggio gastronomico
nel complesso panorama dei
prodotti agroalimentari certifi-
cati per lanciare un messag-
gio preciso ai consumatori
inglesi: “La qualità si vede!
Prodotti Dop e Igp: gusto

unico, qualità certificata”.
Attraverso i marchi Dop e Igp
si potrà giungere fino alla
tradizione, ai distretti produt-
tivi con proprie peculiarità
economiche, culturali e
storiche dovute all’ambiente
geografico, ai fattori naturali
ed umani: il clima, la qualità
del suolo, le conoscenze tec-
niche locali. Un’occasione per
scoprire, pur restando a casa
propria, sapori unici e garatiti.

Le certificazioni comunitarie DOP e PGI presentate a Londra
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Giancarlo e Katy Caldesi , Leonardo Simonelli Santi e promotoriSeminario al City Inn Wesminster Hotel London

Produttori al Ristorante Caldesi in Campagna

La Cucina Caldesi - Giornalisti


